
FOLLIA È morto a 38 anni, per una partita di

calcio. L'ispettore capo Filippo Raciti è stato

ucciso ieri sera da una bomba carta fuori del-

lo stadio Massimino di Catania, mentre i tifo-

si del Palermo stava-

no entrando nell'im-

pianto. Raciti era im-

pegnato con altre

centinaiadi poliziotti a fare da cu-
scinetto,perevitarecheleduetifo-
serie entrassero in contatto. Ma la
situazione, tesa sin dalla mattina-
ta, è degenerata. Dai tifosi sono
partiti sassi, petardi e bombe car-
ta. Tra cui quella che ha colpito al
volto Raciti, facendolo crollare a
terra. Trasportato d'urgenza nell'
ospedaleGaribaldi, vi è mortopo-
co dopo. «Le sue condizioni era-
no disperate - ha raccontato il re-
sponsabile del reparto di rianima-
zione, Sergio Pintaudi - I tentativi
di ripresa del cuore sono iniziati
subito, e per tre quarti d'ora ha
continuato a battere. Alla fine le
pupille si sono dilatate, e non c'è
statopiùnulladafare».CosìCata-
nia-Palermo si è tinta di sangue.
Quellacheeraconsiderataunaga-
ra a rischio per l'ordine pubblico,
si è trasformata nel pretesto per
una guerra urbana. La zona attor-
noallo stadio è diventata uncam-
po di battaglia, con scontri tra po-
liziaeteppisti,macchineincendia-
te e l'odore acre dei lacrimogeni
chesidiffondevaovunque.L'odo-
re della sconfitta per lo sport sici-
liano, che ieri doveva celebrare
una partita che in serie A manca-
vada44anni. Eche inveceè spro-
fondato nella vergogna, con le te-
levisioni che riprendevano le bar-
ricatedeiteppistie lesassaiolecon-
tro le camionette della polizia,
mentre le famiglie con le sciarpet-
te al collo fuggivano terrorizzate.
Un disastro che 1.500 tra poliziot-
ti e carabinieri e i continui appelli
alla calma dei giorni scorsi non
hanno potuto evitare. La partita
era stata anche anticipata di un
giorno per non farla coincidere
con la ricorrenza odierna di Sant'
Agata, patrona di Catania che la
città celebra con grandi festeggia-
menti. Ma non è servito a nulla.
Per qualcuno, Catania-Palermo
non rappresentava una semplice
partita,bensì l'occasioneper semi-
nare terrore e devastare qualsiasi
cosaglicapitassea tiro.Così ieri se-
ra gli ospedali della città si sono
riempiti di oltre cento feriti, gran
parte dei quali poliziotti e carabi-
nieri. Nel frattempo la procura di
Catania apriva un'inchiesta sull'
omicidiodiRaciti.Unodei titolari
dell'indagine, il sostituto procura-
tore della Direzione distrettuale
antimafia Ignazio Fonzo, ha tra-
scorso lanottata all'ospedaleGari-
baldi, dove ha visionato il corpo
diRaciti (originario di Misterbian-
co, lascia moglie e due bambini) e
ha ricostruito con i medici i suoi
ultimi istanti. Un lavoro prelimi-
nareall'autopsia, chedovràchiari-
reconesattezzalemodalitàdelde-
cesso. Da Palermo arrivava invece

il messaggio di cordoglio del pa-
tron dei rosanero, Maurizio Zam-
parini: «In questo momento pen-
so solo ai genitori di quel ragazzo
che era allo stadio per lavorare.
Stasera nessuno ha vinto, ma ab-
biamo perso tutti. Questi non so-
no tifosi, bensì delinquenti». In-
tanto i tifosi del Palermo rimane-
vanoancoradentro lostadio.Nell'
impiantoeranoarrivati intornoal
10'della ripresa. IlPalermogià sta-
va vincendo 1 a 0. Improvvisa-
mente sono partiti dei petardi, il
fumohapianopianoinvasolosta-
dio. Pochi minuti dopo l'arbitro
Farinaerastatocostrettoasospen-
derelapartita:petardie lacrimoge-
ni rendevano impossibile anche
respirare. La partita era ripresa 40
minuti dopo, e l'aveva vinta il Pa-
lermo2a1congoldiCaraccioloe
Di Michele, mentre per il Catania
aveva segnato Caserta.

Blocco dei campionati, stop an-
che alla nazionale. Alla fine della
settimana più nera, con due mor-
ti e fiumi di polemiche e veleni, il
calcio si ferma. Mentre a Catania
infuriava ancora la battaglia fuori
dalla stadio “Massimino” il com-
missario straordinario della feder-
calcio,LucaPancalli,ha immedia-
tamente convocato un vertice
notturno nella sede di via Allegri
aRoma.Dopoaverascoltato ilpa-
rere di Gianni Petrucci, presiden-
te del Coni, è stato deciso di bloc-
care a oltranza tutti i campionati
di calcio. Sulla tragedia di Catania

èintervenutosubitoancheilpresi-
dentedellaRepubblica:certedege-
nerazioni, dice Giorgio Napolita-
no,«infangano ivaloridello sport
eoffendonolacoscienzaciviledel
paese». Necessarie «scelte e com-
portamenti coerenti da parte di
tutte le autorità». Colpito anche
Prodi: «È necessario un segnale
forteechiaroperevitareladegene-
razione dello sport a cui siamo
purtroppo drammaticamente
semprepiùspessoassistendo».Pa-
role dure del premier che a nome
del governo ha preso posizione
contro la situazione ormai incon-

trollabile della violenza negli sta-
di. Da parte sua, il commissario
straordinario Pancalli ha inoltre
anticipatodivolereaprire«imme-
diatamente un tavolo permanen-
tecontutte lecomponenti», spor-
tive e politiche: «Così non è più
possibile andare avanti - ha detto
il commissario straordinario della
Figc - Se questo è il calcio fermo
tutto e non credo che basti solo
unfinesettimana.Nonèsufficien-
teuna giornata. Senzamisuredra-
stiche non si riparte». «Per questo
lunedìci ritroveremoperuntavo-
lo di emergenza con Prodi i mini-
stri Melandri e Amato». Pancalli
ha preso la decisione di comune

accordocon lealtre autorità, il go-
verno dello sport ha deciso al-
l’unanimità di fermare tutto.
«Non riesco nemmeno a com-
mentare un fatto del genere, per-
dere la vita a 38 anni e con quello
che guadagna un poliziotto. Que-
sto non è più sport. Se dovessimo
perdere l’organizzazione degli Eu-
ropei2012,significherebbechece
lo siamo meritato... ». La morte
dell’ispettore Raciti è arrivata al
termine di una settimana tragica
per il calcio, iniziata nello stadio
di Luzzi con la morte di Ermanno
Licursi, dirigente della Sammarti-
nese impegnata sul campo della
Cancellese. Licursi è deceduto in

seguito alle percosse subite nel-
l’ambito di una rissa scoppiata al
termine dell’incontro. E ieri sera a
Catania, durante il minuto di rac-
coglimento disposto dalla Federa-
zioneperricordare ildirigentedel-
laSammartinese,dagli spalti sono
partiti cori e fuochi d’artificio. Il
calcio si è fermato dodici anni fa,
quando tutto lo sport italiano, e
non solo il campionato di calcio,
si fermò domenica 5 febbraio, do-
po la morte, una settimana pri-
ma, di Vincenzo Spagnolo, tifoso
rossoblù accoltellato in occasione
diunGenoa-Milan(lapartitaven-
ne interrotta alla fine del primo
tempo).

Un fenomeno sottovalutato
che rischia di far debordare la
violenza dagli stadi alla società.
Claudio Ciardullo, segretario
del sindacato di polizia
Silp-Cgil, non ha molti dubbi
sulla caccia all’uomo che or-
mai da tempo va in scena negli
stadi italiani, contropoliziotti e
carabinieri.
«Sièarrivatiadunlivellodivio-
lenza ormai inaccettabile, do-
po i fatti di Catania i sentimen-
ti prevalenti sono dolore, rab-
bia e indignazione. Le forze di
polizia pagano il prezzo più al-
toaquesto fenomenocheèsta-
totrattatocontroppaindulgen-

za. Pensare che questa ondata
di violenza non siacollegata al-
la società e non la possa mette-
re a rischio, ripercuotendosi
fuori dagli stadi, è un’illusione
ed un errore imperdonabile».
Da Catania l’ennesima
conferma: è una guerra tra
tifosi e forze dell’ordine.
«Da tempo segnaliamo la cac-
ciaall’uomo che va inscena or-
mainegli stadi e intornoadessi
contro le forzedipoliziadapar-
te delle frange più violente del-
la tifoseria. A questo proposito
non possiamo non ricordare le
infiltrazioni politiche sempre
crescenti, la militarizzazione di

settoridel tifo forse perun dise-
gno eversivo che fa breccia nel
sottobosco della violenza più
cieca e stupida. Ma non si pos-
sonodimenticare i rapportiam-
biguie pericolosi tra gli stessi ti-
fosi e alcune società che non
possono che portare conse-
guenze nefaste».
La risposta dello Stato, vista
dalla polizia?
«C’è stata e c’è tuttora una pre-
occupante sottovalutazione di
un fenomeno che non può es-
sere circoscritto e affrontato
nei novanta minuti di una par-
tita.La violenzanegli stadi non
è diversa da quella della società
e in questo modo i costi uma-
ni, economici e sociali sono in-

sopportabili per tutti, a comin-
ciare dalle forze di polizia che
sonolaprimalinea inquestasi-
tuazione».
Eppure il decreto Pisanu era
stato presentato come la
panacea di tutti i mali...
«Il problema è che le grida di
dolore e le dichiarazioni indi-
gnate non trovano mai riscon-
tronelleazioni successiveenel-
le scelte politiche, così come
nella sottovalutazione del peso
di questi fenomeni. Il Daspo, la
misura di prevenzione a dispo-
sizione delle questure, ha tem-
pi troppolunghiperesseredav-
vero efficace. Forse un Daspo
provvisorio con valore imme-
diato. Ma non si può nemme-

nodimenticare il fattochemol-
tissimi stadi non sono a norma
conlemisuredisicurezza,quin-
dinonsonodi fattocontrollabi-
li.Questo èun dato di fatto che
dicemoltosulla gravitàdella si-
tuazione».
Rimedi?
«Sono diversi e devono essere
concepiti inprofondità.Fonda-
mentale la prevenzione, anche
culturale, e l’assunzione di re-
sponsabilità di tutti i soggetti
in campo, a cominciare dai re-
sponsabili delle società e dei ti-
fosi. Le forze di polizia hanno
bisogno di più strumenti, ma è
anche vero che le ultime finan-
ziarie hanno tagliato risorse al-
leforzedipolizia.Lastessa intel-

ligence che per prevenire certi
fenomeni opera setacciando
gli ambienti del tifo deve fare i
conti con i costi della sicurezza,
ma da questo punto di vista ci
vuole un impegno complessi-
vo dello Stato. Anche con una
campagna di crescita culturale
del paese».
Che paga già salato il conto
dei criminali da stadio...
«È evidente che l’impegno del-
le forzedipolizianegli stadi sot-
trae costantemente alle città e
al resto della società uomini,
mezzi e risorse la possibilità di
controllare il territorio,preveni-
re e reprimere il crimine e ga-
rantire ilbenesupremodella si-
curezza ai cittadini».

Sangue su Catania-Palermo, ucciso un agente
Ultrà scatenati: scontri durante e dopo il derby. La vittima colpita al viso da una bomba carta. Cento feriti

FIGC Il commissario: «Sospesi ad oltranza i campionati, senza misure drastiche non si riparte». Napolitano: «Offesa la coscienza civile». Prodi: «Stop alla degenerazione»

«Ora basta»: Pancalli ferma il calcio e la Nazionale
Gli incidenti allo stadio di Catania Foto Ansa

La tragedia di Catania è
solo l'ultima di una serie di
episodi drammatici. Ecco i
precedenti: giugno 1993:
centinaia di tifosi del Peru-
gia bloccano il traffico sul
raccordo autostradale Peru-
gia-Bettolle, danneggiano
auto ed immobili: protesta-
no per un'inchiesta federale
che annullerà la promozio-
neinB.Novembre1994: in-
cidentiprima, durantee do-
po la partita Brescia-Roma.
Ferito a coltellate il viceque-
store di Brescia Giovanni
Selmin. Gennaio 1995: ne-
gli scontri fra tifosi (Ge-
noa-Milan)vieneuccisoil ti-
foso del Genoa Vincenzo
Spagnolo.Ottobre1997:do-
po Atalanta-Brescia, ultras
bergamaschi invadono a
gruppi la città: 20 giorni di
prognosi per un poliziotto
colpito da una bomba-carta
e13 tifosi arrestati.Gennaio
1998:dopoBrescia-Fiorenti-
na mezz'ora di guerriglia:
una cinquantina i feriti, tra
cui 12 agenti. Ottobre 1999:
20 tifosi livornesi denuncia-
tiperdanneggiamentiavve-
nuti in Pisa-Livorno della
domenica precedente.
Ottobre 1999: due ore di
guerrigliaaGenova,untifo-
so ferito alla testa e diversi
agenti contusi (Samp-Bolo-
gna). Ottobre 2000 - Due ti-
fosi inglesi sono accoltellati
primadiLazio-Arsenal.Mar-
zo 2004: Scontri fuori dell'
Olimpico (Lazio-Roma). La
partita è interrotta. Il tutto
innescato dalla voce (poi
smentita) della morte di un
bambino investito da una
auto della polizia. Gennaio
2007: un dirigente della
Sammartinese,ErmannoLi-
cursi,muoreaLuzzi (Cosen-
tino) per i colpi ricevuti
mentre cerca di sedare una
rissanellapartitaconlaCan-
cellese.
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Lewis Hamilton (McLaren-Mercedes) ha
chiuso in bellezza la quarta giornata di test
di Formula 1 a Valencia, facendo registrare
il miglior tempo. Il pilota britannico ha
approfittato della decisione della scuderia di
prolungare i test dopo il maltempo dei giorni
scorsi, girando in 1'11’’120.
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L’INTERVISTA Parla Claudio Ciardullo, segretario del sindacato di polizia Silp-Cgil: «Sempre più preoccupanti le infiltrazioni politiche tra i tifosi»

«Una violenza sottovalutata che può mettere in pericolo tutta la società»
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